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Equità intergenerazionale
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Equità infragenerazionale



Sostenibilità e innovazione
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La Green economy è à la page

• Green Economy e New Economy

• Sono solo cambiate le tecnologie su cui si orientano i 
capitali di ventura (come è accaduto nella Silicon 
Valley, in cui gli investimenti un tempo concentrati 
sulle ICT sono migrati sulle tecnologie energetiche e sulle ICT sono migrati sulle tecnologie energetiche e 
ambientali), o ci troviamo in una fase effettiva di 
trasformazione tecno-economica? 

• Come possono essere orientati in questa prospettiva 
gli investimenti per l’uscita dalla crisi?



Low carbon economy e crisi

• I dati delle Nazioni Unite ci mostrano come siano molti i Paesi 
che hanno dedicato alla low carbon economy una parte 
rilevante degli stimoli economici a supporto della crisi: 

– dai 60 miliardi di dollari della Corea del Sud (che ha dedicato quasi 
l’80% degli stimoli alle green energies, con l’obiettivo di creare un vero 
e proprio hub tecnologico in questo campo), e proprio hub tecnologico in questo campo), 

– ai ben 218 della Cina (33,6% degli stimoli e 4% del PIL) orientati a 
grandi infrastrutture energetiche e di trasporto low carbon, 

– seguono gli USA con 117 miliardi (pari però solo al 12% degli aiuti, che 
però salgono significativamente se consideriamo gli investimenti 
infrastrutturali in senso più ampio). 



The Green stimulus packages 

Country Stimul
us 
USbn

Stimulus 
as % of 
GDP/GNI

Green 
Fund 
Usbn

% of 
Green 
stimulus

Green 
stimulus 
as % of
GDP

Australia 26.7 2.49 2.5 9% 0.2

China 586.1 13.88 221.3 38% 5.2

Japan 485.9 10.03 12.4 3% 0.3Japan 485.9 10.03 12.4 3% 0.3

Korea, Rep 38.1 4.44 30.7 81% 3.6

France 33.7 1.12 7.1 21% 0.2

Germany 104.8 2.74 13.8 13% 0.4

UK 30.4 1.09 2.1 7% 0.1

US ARRA 787 5.27 94.1 12% 0.6

US EESA 185 1.29 18.2 10% 0.1

Canada 31.8 2.03 2.6 8% 0.2

source: HSCB 2009, CIA factbook



La crescita degli investimenti in La crescita degli investimenti in cleanclean energyenergy in in b$b$



Distribuzione geografica degli investimenti finanziari in 

rinnovabili nel 2010



Il ruolo della Cina tra gli investitori nel 2009Il ruolo della Cina tra gli investitori nel 2009



Paradigmi tecno-economici

• La letteratura sul cambiamento tecnologico ha 
individuato negli ultimi tre secoli due importanti 
fasi di trasformazione (paradigmi tecno-economici), 
in cui l’innovazione nel settore energetico ha avuto in cui l’innovazione nel settore energetico ha avuto 
una funzione di grande rilevanza: 

– la prima rivoluzione industriale fondata sull’energia a 
vapore

– la fase della produzione di massa, in cui ha giocato un 
ruolo chiave l’energia elettrica da fonti fossili (in primis il 
petrolio). 



La curva di esperienza nelle celle fotovoltaiche ($/MW)La curva di esperienza nelle celle fotovoltaiche ($/MW)



La curva di esperienza nelle turbine eoliche (La curva di esperienza nelle turbine eoliche (M$M$/MW)/MW)



Rinnovabili: performance benchmarking
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Higher separation in 

timing of cash-out(s) and 

cash-in(s) 

(see useful lifetime)

Next steps:
• Downscaling (?)
• Integration
• Zero emission



2009 2010

Var. perc. 

2008/09

Var. perc. 

2009/10 Var. quota 2009/10

su 

tot.rinnovabil

su tot. 

rinnovabili no 

Capacità installata globale cumulata (megawatts)

i Idro

Geotermico 10.716,2 3,4% 10.906,2 1,8% -5,3% -18,5%

Solare 23.042,5 44,9% 39.777,8 72,6% 60,6% 38,3%

Eolico 160.086,6 31,0% 199.522,8 24,6% 16,0% -0,1%

Biomasse 56.154,7 8,9% 61.793,2 10,0% 2,4% -11,8%

Totale 

rinnovabili 

(no Idro) 250.000,0 25,0% 312.000,0 24,8% 16,1% -

Idroelettrico 980.000,0 3,2% 1.010.000,0 3,1% -4,1%

Totale 

rinnovabili 1.230.000,0 7,0% 1.322.000,0 7,5% -



2009 2010

Var. perc. 

2009/10 Var. quota 2009/10 

su 

tot.rinnovabili

su tot. 

rinnovabili no 

Idro

Geotermico 896,0 916,0 2,2% -4,5% -16,7%

Capacità installata europea cumulata (megawatts)

Geotermico 896,0 916,0 2,2% -4,5% -16,7%

Solare 16.288,9 29.617,1 81,8% 69,9% 48,2%

Eolico 74.948,6 84.810,8 13,2% 5,8% -7,8%

Biomasse 17.866,5 19.656,1 10,0% 2,8% -10,4%

Totale 

rinnovabili (no 

Idro) 110.000,0 135.000,0 22,7% 14,7% -

Idroelettrico 137.000,0 129.300,0 -5,6% -11,8%

Totale 

rinnovabili 247.000,0 264.300,0 7,0% -



RES DIVERSITY CONTRIBUTES TO CONSISTENT SUPPLY



L’estensione degli usi diretti
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Crescita prevista  della produzione lorda di energia

elettrica da fonti rinnovabili (GWh)

Fonte: Rielaborazione di dati del Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili, Ministero dello Sviluppo Economico, 2010, pag. 153 e 154.
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Dal Green …

• Il termine Green è stato in passato utilizzato per indicare 
tutto ciò che si caratterizzava per un orientamento  
ambientale,  fosse di natura politica, manageriale, di 
marketing,, consumeristico,, tecnologico, occupazionale, 
ecc. 

GREEN
PARTIESGREEN

MANAGER

GREEN
PARTIES

ecc. 

• Prevaleva sostanzialmente una logica di differenziazione, 
quasi di nicchia: le imprese green che erano 
prevalentemente PMI, i consumatori verdi che difficilmente 
superavano il 10%, i partiti verdi che raramente hanno 
superato il 10%, 

GREEN
CONSUMER

GREEN
TECH

GREEN

PRODUCT
GREEN
JOB



… alla Green economy

• Green economy significa:

– non solo green policies da parte delle istituzioni, 

– non solo green management da parte delle imprese, 

– non solo green technologies da parte del mondo della 

ricerca, ricerca, 

– non solo consumatori green oriented, 

• ma l’insieme integrato di questi ambiti e attori. 

1 – LOGICA DI SISTEMA



L’integrazione
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L’innovazione di sistema richiede

• La revisione dei modelli di sviluppo e di business

• Il coinvolgimento e l’aumento di consapevolezza 

di molteplici attori

• Il ruolo di promozione e incentivazione della PA• Il ruolo di promozione e incentivazione della PA



Un confronto tra la composizione

della tariffa elettrica per le famiglie

del 2004 e quella del 2012 permette di

capire che l’incentivazione delle

rinnovabili è responsabile di gran

parte dei rincari registrati in bolletta.

Nel 2004 il prezzo dell’elettricità per

kWh era di 0,126 euro e la voce di

costo relativa agli oneri generali di

Un aspetto controverso degli incentivi alle rinnovabili

costo relativa agli oneri generali di

sistema (spesa relativa per circa il

90% all’incentivazione delle energie

rinnovabili) era di 0,0109 euro. Oggi

il prezzo per kWh è di 0,19 euro e la

voce di costo relativa agli oneri

generai di sistema è di 0,0307 euro.

La voce relativa all’incentivazione

delle rinnovabili è dunque cresciuta

del 182% rispetto ad un aumento della

tariffa complessiva del 51% ed ha

contributo al rincaro complessivo per

circa il 19%.



Un esempio di azione positiva…

• Il credito d’imposta del 55% per privati che 
intervengono sulla proprie abitazioni con 
misure di efficienza energetica e di ricorso alle 
fonti rinnovabili ha prodotto investimenti per fonti rinnovabili ha prodotto investimenti per 
quasi 12 miliardi di euro, è stata utilizzata da 
circa 600.000 famiglie, ha messo al lavoro e 
qualificato migliaia di imprese nell’edilizia e 
nell’indotto, soprattutto piccole e medie con 
decine di migliaia di occupati coinvolti.



Il caso di Friburgo

• 1973: no al nucleare, ma sì a cosa?

• 1978: l’istituto locale per le case popolari costruisce la prima casa a 
risparmio energetico

• Anni ‘80: in aree pubbliche si costruiscono i primi quartieri “ad alta 
efficienza energetica”

Anni ‘90: si insediano in città l’ISE (il più maggiore istituto europeo per • Anni ‘90: si insediano in città l’ISE (il più maggiore istituto europeo per 
sistemi ad energia solare), L’International Solar Energy Society 
(associazione mondiale tecnici energetici), L’International Council for
Local Environmental Initiatives

• Oggi: 500 km di piste ciclabili, le auto circolano solo nelle grandi 
arterie, edilizia energetica diffusa (super isolamenti, pannelli 
schermanti, tetti solari, microcentrali, ecc.). Consumo domestico 
medio delle abitazioni: 15 kilowatt/ora per m3/anno



Una vera green city, ma anche un 

distretto 

12.000 lavoratori 
nel green (2.000 
solo nel solare) 
in 2.000 in 2.000 
imprese.
650 milioni di 
fatturato



Localizzazione geografica delle imprese all’interno della Provincia di Milano e 

distribuzione per numero di dipendenti all’interno del Comune di Milano

GREEN ECONOMY NETWORK DI ASSOLOMBARDA
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Il campione analizzato

Le 356 imprese del campione operano nei seguenti settori:

Energia:

1. Efficienza energetica

2. Energie convenzionali (cogenerazione)

3. Energie rinnovabili – Idrogeno3. Energie rinnovabili – Idrogeno

Ambiente

1. Acqua

2. Rifiuti

3. Rumore esterno 

4. Suolo e Bonifiche

5. Aria – Climate change – Mobilità sostenibile - CCS

6. Altro (es. nucleare)
30



Greenitaly 



Per settori





Esportatrici e innovatrici



Per provincia


